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IL MARITO POVERO

Davidi é uno. dei più famosi affaristi della città,

<tìOQGSa2M«iOsiEi«SLJ2^^^ ogni attività umana

per lui/uriduce nella formula comprare a dieci per vendere a venti. 

La sua famiglia è composta di tre figlie, Ila ria e Giulia con i ri­

spettivi mariti Artemio e Anseimo, Carla nubile sui vent'anni.

lutti i Davidi hanno lo stesso carattere, si considerano l'e­

spressione più perfetta dell'aristocrazia del.commercio,abituati 

come sono da parecchie generazioni al comando, alla ricchezza, al­

la fortuna. Per questo essi hanno uno scarso rispetto del prossimo 

che viene considerato soltanto in funzione della loro smodata sete 

di potenza, del loro orgoglio. La preoccupazione dei Davidi é di 

conservare l'integrità della famiglia, la tradizìon^dei Davidi, 

sicché anche il matrimonio delle due figlie é stato regolato di co­

mune accordo a secondo questa legge famigliare.-—e il pmdi e mT~fre 

figlie avrebbero mai per-np .uso—che un :

■z®——sopravvento—p-ol-Lc—lùisf-gPra : Un marito, per quanto marito, non 

i, quindi non ha alcun diritto di 

turni e degli affari dei Davidi che devono e

dovranno essere sempre regolati secondo dei uavidi.

Pertanto il matrimonio di maria e Giulia, giudicato, appena es­

se furono nell'età giusta^indi spensabile sia per convenienza socia- 

le^sia per dare un erede al grande patrimonio dei Davidi, non eXt 

una cosa iacile da portare in porto. I due sposi furono scelti con

porta il nome dei David

Cnella direzione dei c®s



ogni cautela, dopo lunghi conciliaboli famigliar^ poiché èssi do-

vevano dare la garanzia a priori che non po t cPi*endcre alemi>

urgj/.venèg. Ui volevano dei braibi mariti, perfetti moralmente e
< z>Z!Z ,̂-lZV?-a. y

fisicamente^ macin uno' stato di continuajfnféìlórità rispetto ai

E bisogna dire che la scelta tdgtttta fatta .molto abilmente 4L.

e Aniselmorvivono tranquillamente in casa Davidi con la psi-

del principe consorte, feenzaTà minima velleità di comando^

irtemio

oologia

Davidi

Dove li hanno pescati? Erano due modesti impiegati in una del­

le tante Ditte

glie hanno così

Davidi disseminate nelle varie città. Davidi e fi-

irrcriTÌPDTTThp-Tl -

i rinvi IT;—d eva

LA quando .a-temio e Anseimo si videro offrire senza tante ce­

2Èéa5ldLfcX&^e la possibilità, prima éwrare ® gran
*** "3-S ^/^/Ì!/7LO

rimonie la mano delle due ereditiere non si fecero pregare molto;

uo.:.ini* privi d 1 iniziàtivmiti, docili, essi iranno trovato

la realizzazione d e (. 1 o rò/sogn fidi travetti. ~ì-dtrv

vi:—n-e-?<-eaiioCcorrisposto.^i^v—pi assegno mensile o^-
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Siamo in casa Davidi durante un periodo veramente ecceziona­

le: Clara é entrata nel 21 esimo annj> cioè é giunto anche 

per lei il momento di scegliersi il marito. Carla non é 

diversa dalle due sorelle, anch'esca é autoritaria, dinami­

ca. E' la più bella delle tre e il padre npn nasconde una 

certa preferenza per lei come per quella destinato a. conti­

nuare le gesta d'affari del padre«^nn la solita previdenza 

Davidi ha già messo l'occhio sopra un uomo che giudica de­

gno di completare il terzetto dei mariti succubi di casa Da- 

vidi. Dopo indagini, esami eco., dopo aver consultato jp»t- 

gli schedari del personale tenuti per ordine di -avidi

con ricchesze di particolari dai suoi dipendenti, il tipo

ma non é questo. che ha commosso Carla alla qua-

ma le qua­

lità che ella preferisce sono .le altre, e cioè il

le non dispiace avere vicino un uomo presentabile

ideale é sembrato al consiglio di famiglia un certo Ernesto

pavidi può venire in testa che i soggetto possa rifiutare

l'offerta tanto essi sono sicuri di sé, del fascino della

con un pretesto nella c-mera ammobiliata di Enesto e hanno

famiglia.. Ernesto dami é un ragazzo fisicamente simpatico

mi.t-.-. di Ernesto» la sua vita metodica e ordinata!

Davidi e la figlia hanno fatto perfino un sopra

Rami, ragioniere, sui trent1 anni. naturalmente a nessuno dei

carattere

avuto prove definitive circa il suo carattere di uomo semplice



che non ha debiti e come svago si accontenta di qualche par­

tita a bocce. In verità Innesto suona anche la tromba, co­

sa poco gradita ai Davidi, ma sarà facile farglismettere 

questf suo» divertimenti ì3r■ gi-u.oy»-d1p

i——e4—sofìe-accertati che .^cp.nd.o_-i--ì»«o 

é~4’b-'ti'prr'Td-eala-. ^(in resta aitilo che chia­

marlo in ufficio e comunicargli che é srato prescelto.

La chiamata sbalordisce il nostro Ernesto 

maiTcontatto diretto con

di, sia perché da qualche tempoPerano capitati 

nessun^ inmpiegato ha

sia perché

il ’ffigm® Davi­

de! fatti

in spiegabili.straordinari si era visto osservato

una volta lungo la strada dal vecchio ifl)avidi»un'altra volta

erano apparsi davanti a lui tutti i Davidi mentre giuocava

tranquillamente a bocce, e lo avevano guardato cóme si g£W«-~ 

da un cavallo commentando poi fra di loro e andandosene sen­

za 11 l-UnTgl »

Davidi r^sefrga ■ta^ji.uireambn'1!-, in-veste il suo impiegato 

con la proposta di matrimonio. Egli si aspetta dhe Ernesto 

balzi sulla scrivania dalla gioia^ invece Ernesto balbetta ,

confessa che non ha nessi na intenzione di sposarsi «che non

vuole abbandonare la sua vecchia madre per la quale sente

un affetto

Wndigna

ventare il

infinito. Il rifiuto, anche se espresso

Davidi che esce in escandescenzessìx tali da spa- 

povero Ernesto, edsv Sfinisce a®cTacconsentire al

desiderio di Davidi.’ {t&Qi. si sente un moscerino davanti al 

famoso principale e resta vittima de la sua timidezza, del 

suo comoleso di inferiorità.
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kentre si avvia'versol l'uscio -Davidi gli dice: "Ah dimen­

ticavo , efeksx'éxtaEiiev/eìig’.'/jiTHfflitoKiz.Kv/KurrtaAtcrxiSDcbxtfH’VKWH’wò 
Cjw 7J44.X

4W^e^io3ihe.-¥ii^re^eì’̂ —swbrtftrTnift figlia." E chiama

al telefono , e la fa parlare con Ernesto sem­

pre più fcKOtìiZttìESJimbarazzato. Il diarog^ non serve tÌL~ 

W&.cle a mettere in rilievo gì^iSpacciò di Ernesto e la 

rtjftaoooiflgfi prosopopea .dei Davidi.

$ *

Il matrimonio é avvenuto. Ernesto dopo aver visto Carla 

ett. passato dall'esitazione all'entusiasmo. Egli non ave­

va mai avuto donne, come si dice, e in Carla vede la

dei suoi sogni.
/?

Una nube sola e nel s.o cielo meraviglioso: -jfey dovuto

lasciare la vecchia madre alla quale naturalmente ha prò 

messo c ■ 'ia<juìnJ»&gcà_~l di andarla a vedere quot’idianamen- 

e. Inoltre alla vecchia madre non mancherà il nevessario

per vivere agiatamente. Per la verità Ernesto ha
«A &
fce«±a£i#e-££r^portare la madre seco ma é bastato che ergili 

w accennasse perché i Davidi gli facessero capTtejla ie 

inattuabilità del suo desiderio. E la vita comincia a

trascorrere anche per Ernesto secondo 1<È cìegli altri

coniugi, fri Fn^nn-fero?1"0 mf.^almcnte—j" nin-r—?■■■'5 ruìj

uxj<._. f p H—ttoP P ìftrrìtTe/lff. hanno .latto capire che lo

IO Biblioteca 
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svago del a tromba non ej» degno di casa -'avid}^

•"Je voleva imparare il pianoforte, ben volentie­

ri. La Ernesto non si accorge neppure de..a strana 

e passiva vita che gli fanno compiere perché in lui é na­

to l'amore, tut .0 il suo pensie.o e i suoi atti dalla mat­

tina alla sera gravitano intorno a Carla. Per lei spende 

in fiori e ir. un sol giorno l'assegno mensile che»gli é

,je destinatcay terrebbe riempierla di regali e por-far

dà fondo anche a quei qv.c.tta»e soldi che si era. mes­

so da parte in cinque anni d'ufficio. Cinque anni di ri 

spa-’mi ar.daJà-in q^x^stit di orchidee preziose ac­

colte senza partico.are entusiasmo poiché Carla é abi- 

tuata a ben altro» /notlre (Fla pià"Davidi" de^£g sorelle.
a

Ecco che a poco poco la felicità di Ernesto viene offusca­

ta, la freddezza di ^arla lo amareggia. Era troppo cella 

la vita, pensa fra se Ernesto, gu&ì quotidiana par­

tita a bocce con i x&v. cognati, anche se di nascosto,

rifugiandosi presso

occhi a Ernesto,

Carla. La k

gli CA comincia
-^4 0 'c-KMWJP

..0 a bocce

, . 1 ££4zUwvo e.
muro rimprotserofeer essere venuti meno ai patti^ Jjgfijjesèo

vecchio Davidi fa trova e sul piatto dei

MH-re. T .TCH»

qualche volta una suonatina di tromba 

la vecchia pddre, e àjtóàtoe l'amore di

a realtà della sua situazione

tre mari vi una
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pedinare regolar-.
V <C

sicuro dell1 attivi tà. 4^fj£r

rlo-i ?1ni^pn»Tt C<MÌU?
r/^rva— -€■ ^?l j| T _ .._ 4*4n/^

Il patto viene accettato c^X*óolla/a. un certo stupore ,

«far £ Ci
a^i-è4—rT~iu

mente volendo ei

q~Qj?

auesto primo e inaspettato gesto di ribelllone^di Erne­

sto. " Tuttavia insisto per la tromba" gli dice Davidi .

"Ai.che ieri si é sentito uno squillo e ciò avrà fatto ri­

dere i camerlerypo'ioh.:; la- -tromba ■', lina—otrUmonto afro- fa

i n pcr-ima, —t^Tpera-TSTto~tj

X K -><

Da quella sera il prestigio di Ernesto nei riguardi dei 

due cognati cresce enormemente, essi non hanno mai osa­

to in tanti anni sollevare la testa. Anch'essi amano le 

loro mogli ma hanno rinunciato per sempre a qualunque 

iniziativa. Si raccolgono in uno dei loro inutili e lunghi 

pomeriggi a confidarsi le loro pene. Ila Ernesto scuote sé 

e loro dal letargo: egli ha fatto molte osservazioni in

quel primo periodo di vita in casa Davidi, si é accorto 

che tutti quei magnati che vengono in casa non sono per-

; sone anparteneneti ad un ali.ro pianeta ma sono uomini e 

spesso uomini mediocri aiutati dalle circostanze e dal 

danaro .‘poiché chi ha danaro fa più facilmente del danaro. 
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Le qualità ehe hanno loro le possiamo avere anche noi, à- 

iTO^uW ^^nae'6jMi'U’?lL^~Gur bruui-uiu lo, maniera li faro-dei ■

ggxd>/WC£L_£L—LI—solo—ee4e——i—■: On eri sa,

_ a-fWWÌ’inn r.YU’hft 1-- <Ù1P pavidi Cognati.

[ —■ pT~~—iìunqu’c~cli: injiporijTntciiic.nlc. V Pa.yi'M^hc.-

fifa fegato S-Msa di diventare suoi collaboratori per il 

timore che in qualche modo p<»4o cicero ueei-ye dallo sta-
<3e^a>u?/v? »’ U<Mr*i>u' e co ■-i^osz^é>L&wi.o È» • 

to di

lor? . o-ferada Ka ciò che muove Ernestol»)'! 'amore ferito ner

Carla,

stare davanti come un altro ma

nato da questi sentimenti, le sue forze moltiplicate ed

il non poterle
X*4** i ■'ìrD'Ptl*,

■ ito. fati# (si sente i.lumi- 

é con un entusiasmo grandissimo che intraprende la sua

piccola guerra di indipendenza.

Ernesto attraverso i discorsi uditi nel salotto di 

casa -davidi ha capito che questo é i momento delle porcel-
0X4 iSM^-s4'!2 Xa

lane il cui mercato é redditizio per

^i«aià«£c£^^ Ernesto, Artemio e Anseimo prendono in affitto 

un piccolo magazzino al.a periferia, un vecchio capannone 

pieno di ragnatele. Non possono di più perché il dananro

f
l

I
a loro dispsizione é soltanto il solito piccolo assegno

■e ■iumiì&a jjra^o-~gl4—ri

mensile poltiplicato tre. ma con la buona salata volontà

.in c-ha-,Ai.ircede in casa l).qv;rii p??ì ri^voh quot.idjX-

si compiono miracoli

Bibliot

f
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naffiee£e-±ng^rrMrvtr-a-Tn?FS(Ter  ̂ efo.gz.i- por l-et-rr»
Jjl c-g^g *p

sc.o_.a£a^-=fc&^-w^rt>-Ho agire con cautela, vogliono assanorare 
<£

la vendetta/ in casa pertanto continuano a vivere la lo­

ro vita monotona e r£missivajfuori, alla periferia la lo­

ro alacre instancabile giornata di commercianti., Si sono

adattati a tutto pur di riuscire: Artemio scarica le 

casse, Anseimo fa il fattoriho e Ernesto la mentii diretti- 

. va. Per condurre questa doppia esistenza essi hanno biso­

gno di tutta la loro tenacia e astuzia, ma ci riescono

E sin dai primissimi giorni della loro attività si 

capisce ch’essi sono sulla buona strada'. " fra un anno 

saremo indipendenti^dice Ernesto.^Ka nella foga della loro 

felicità commettono un errore: rifiutano l'assegno mensi­

le di ^alJidi. Per loro é il primo atto di dignità che 

hanno sentito di dover compiere appena che la loro azien- 

da nelle loro mani un po' di dna danaro, ma per

Davidi é la pulce nell'orecchio. Anche le figlie sento­

no aria di ribellione sotto quei modi dive..tati anche trop­

po remissivi^dei mariti. E il vecchio Pavidi commette una 

vera e propria cattiva azione: viene a meno alla parola 

data e la pedinare i tre in modo che riesce facilmente a 

conoscere come stanno le cose. Wpe-rrier le

(/a vecchia volpe organizza un piano che

Possa tre senza compromettere la pace 



io -2o

famigliare. "Ho capito - dice il vecchio alle figlie - Qui 

si tenta l'assalto alla famiglia Davidi.alla .nostra auto- 

nomia, •'bisogna difendersi^® li ~ "" ~ / '

Che daterTTHMi» il vecchio ad agire così é anche un 

fatto nuovo : Giulia é incinta e quando nascerà la crea­

tura questa^sia maschio o femmina^dovrà essere tirata su 

secondo le leggi dei Davidi. Ragione di più dunque perché 

gli uomini continuino a restare in sottórdine.

■<el frattempo l'azienda di Ernesto e c. sta--p^r spic­

care il volo. Ernesto ha capito tutto 1 ' ingrana^.# dei 

grossi affari e organizzala sua offensiva che gli darà 

in mano entro breve tempo il monopolio della porcellana. 

Egli é matematicamehte sicuro di quello che fa, la 

sua passione ha scoperto in lui, ex uomo timido,delie 

prandi oualità. Ita. improvvisamente nualche cosa si mette 

tra lui e le sue aspirazioni: improvvisamente il mercato 

della porcellana precipita' e in una. settimana l'edificio 

preszo tutte le porcellane esistenti sul mercato facendo

fare mi là d ' oro _ia—24 oto ai <»Wri—'l,.tu «ntftUw.uL hi a

, per

Archivio

armo/impegnandoliyin rrydinello etnoep

costruito da Ernesto crolla.. Per i tre a.el magazzino 

alla perii'eria/CiT "frutto di lunghe ore e giornate di la­

voro, per Davidi il distruggerlo é stato uno scherzo, ^.i 

rr bastatóTdare un ordine, di comperare cioè a ou lunoue

ottenere il suo iDnrTdT'-hri 'ri iup'gn-h-i l.rr—rtnnrr
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» w pr-g-z-e .ì w-i rrrri o provo­

cando il collasso di tutte le piccole aziende e ì» prin­

cipalmente dell'azienda innesto e 0.

La batosta per i tre é fenomenale. Lon solo in poche ore 

si son visti soffiare via l'azienda ma !$*».■.j il'nuk.bi ub» 
0

tac^Hfi-nr^-ojK?) dfife, creditori, —&3r&t*e—Le—se-o-rne—La~—

no anche l'incubo di duer eùiare-U i n se gu ineriti c'i tnl-i

»ra4iA«wj,» Artemio e Anseimo hanno perso qualunque consi 

derazione per Ernesto che giudicano il solo responsabile

del fallimento* Cra non hanno che lagnanze verso di lui 

e gli rimproverano di aver fatto piani troppo arditi ,

chn s-i-iri^va pr-orprì^i-e-con ror.. -;r.- po11tnqA> p.as.^r.pn^

di Ernesto, essi ab b afte ano bandieraE, contro il parere

bianca difronte al Vecchio Hn^-Mnr-.rU.g-1 i n-in+n por

pare!—non pò*

te di casscare

^auco si : ci s'improvvisa industriali, il commercio

di quel'a vita di sussulti,di oaure quando

il campanello di cas?.r II vecchio Davidi finge naturalmen-

‘l’imprcT^dalle nuvole e 4

o

e come la vita della Jungla, bisogna avere denti occhio

e cervello, imr xd. ó 11T1 -i-np-i ppptn O],1C c;-j. pun to

in vi



ita, hia

diamo inpiegato generazioni e genrazioni per diveltare 

e*'» si e inasprito di più e ha

piccola casa c

con lamadre riprendendo la sua vita d'impiegato. La quando

deci sione

sua recente di sgra-

'"suo—de si de r-io—da—avere un figlio non un sArca-m? voi l,i i l il

già aveva constatato essere vivissime in quei mesi di la-

xm

avere definitavamen.e tolto dalla ès testa dei tre o

idi sul

■su-fti—pen-bieri ’Wil'iU un nuovo vi- 
a.cccrJ'^'

| velleità di indipendenza* 

incapacità.

^e-e-ee^—egXi finge di

quello che sia» siamo." Il yedchio li aiuta, paga 

di Giulia e subito i Javidi ne prendono possésso^’il no­

quei giorni é'nato il fxg±x0

deciso di andarsene, di tornare nella 

? con quest'ultima umiliazione egli sente d crede di 

in nuoi giorni hd~i'lsPublu tt-1

w programma con

sta per far scoppiar la bomba, comunicare la sua 

volta Javidi e la figlia; Sì-,—a*mbp in figlia rm^tinuamo

il quale intende umiliare a sua e&

vero Artemio può appena toccare il neonato, nuò appena

ai davidi/jt* una parola sfuggita a una agente di

le porcellane,

zia M&te'eC'drigine àj\-qual<3te cosa di diverso della sua

^A, Ifì] piljli'
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Lia non si allea più con i due cognati di cui ha visto 

la debolezza e che ifesà^ee-aan avrebbero ^u~fìducia. in 

lui* Egli fa tutto da sé continuandosKKK,però anzi più 

di prima a vivere in casa Javdidi remissivo, con l'aria 

di e sere per sempre, come Artemio e Anseimo legato al suo 

r-olo di marito povero. Egli sarà calmo e astuto, degno 

del suo avversario, Ka la scoperta della vera ragione del 
___ __________

suo Ètxs^tKWH8**tH!‘9<*fro,to ^li da oo un  

momenti di vera euforia tanto che lancia con la sua trom­

ba in pièna notze uno squillo che fa balzare dai letti 

tutti i famigliar!, voi la vita riprende con il solito 

apparente ritmo ‘€S?G£WSE332Jg&e: febbrile per i Davidi, 

monotono per i niariti.

E' passato qualche mese e c'é solo una novità da re­

gistrare: il vecchio Davidi diventa sempre piò di cattivo 

umore. Riusciamo a intravvedere che qualche cosa funziona 

poco bene nei suoi affari. Questo vecchiosìÉss orso divelta 

rustico perfino con le figlie e ha solo qualche momento- 

di dolcezza con il nipotino. Una sera però il vecchio con 

Voce alterata deve am ettere davanti ai suoi famigliar!



Tjia peiquanto egli mascheri

Le tre donne restano allibite e guardalo per la

g cMà i

che i suoi affari stanno prendendo una piega preoccupante.

Il suo orgoglio gli fa dire la&ajsa la cosa

giu
ÌMf^O g-VltAK. • «’f* 9l

l'orizzónte sterno veramente tempestose.

ixan-d»afe^_non .ammetta—e-re alili, ...—_— ------ -«<,
I «,M- Q/U-W^fe Q "M*. /Ul^’Ut,

Aire. ej ..?r..-ande d lixa—,—monp-e--—-~
* i i -Co

bicchiere ed c^&^l'a camera da pranzo come u:. for-

prima voltaggEE^^-Te^sr-'^groare^i .aaaeggj o i tre mari ti «<*’'*'•<- 
z<^w •

la Artemio e Anselmo sono pi allibiti di loro, solo Er­

nesto é indifferente, QUEI SÌ assente • xid é contro di lui

che Carla si scaglia rimproverandolo di star lì fermo 
9? Ztwa <2zM€M vizzi . jxz43>WLO d

senza far niente, Ernesto la guarda negli occhi ma non

c.:nva E Carla esce in lacrime »■ atonia trertTgrrtFfre dietro

le orme del padre.

Una mattina la notizia ufficiale del tracollo di Davidi

arriva ir. casa sotto la veste degli uscieri. Le cose soì

no precipitate ai giorno in . giorno. 11 'i1'..'-lLIu DP.vrTT'é 
eli—ee—rre’^a o-.a ehm dì A e rrm—vaol ve doro aoe-ru^io. In

breve portano via tutto, il palazzo dei Javidi é deserto 
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e bisogna sloggiare anche da quei muri. Sono tutti smarriti 

uomini e donne , fuorché Ernesto che dopo aver difeso la 

sua tromba dagli uscieri raccoglie i famigliar! e dice a 

-oro con molta semplicità: "Guardiamo in faccia le cose 

bisogna entro stasera, trovare un alloggio molto modesto

10 sono possessore di mille lire per le nxms prime spese 

ci penso io. Voi due; Artemio e Anseimo,vi cercherete un
S  

posto, ioYno già trovato/a due mila lire al mese,*©!riso» 

iin.pn.intn • f-inoL< sono stato fortunato. "E il vecchio

Davidi dimenandosi come un orso^ringhiando ’eve sottomet­

tersi al'.a realtà, non ci sono altre strade. Prima di ab­

bandonare il grande palazzo il vecchio Davidi fa un ultimo 

tentativo di reazione, grida che lavorerà lui, che riso- 

struirà «Sten tutto dalla base, che solo un Davidi può fare

11 miracolo. La c'é giù un tassì che lo aspetta e che lo 

porterà insieme agli altri in una casa da quattro soldi, 

alla periferia, piuttosto malinconica.

La vi ua m questacasa si delmea fin daL-primfi piarne molto 

malinconica. Abituati da secoli, come dice Davidici benes­

sere e al comando, essi sentono cui tutta la tri stelli 
P -vum «a. f-<^rvcLxn.

decadenza. Artemio e Anselmo scr^ ^oir^-ti a cn^g—/

di-~rr»r. Arnv^tn-ftarrun pootot il vecchio é più avvi-
Aìd, 1^1 Biblioteca
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lito ancora poiché dai primi contatti

sua nuova egli sente che gli altri non lo pren­

dono in considerarne, gli amici lo ignorano, quelli stessi

ire minuto ner minuto redini della famiglia.

solo

ironia

che Lo ictesì idolatravano ora io oì«r>..-.

Sono tutti nelle mani di

4/ia.
"J(X. LÙ&Ulccresce smisuratamente

evitano

Davidie s su rela t

con umorismo anziché con cattiveria

camera del vecchio

.porta regalo al cambino di ui

mazzolino -li /iolètte al_a moglie^E' lui xexxe che mette
Ca/vfo

nelle

lo dà

o..e si lamenta del freddo: ma riesce a far risaltare

anorezzavano niente^ oraPnon hanno niente

e^s. < cA? c- C-AtZ/
non

r_s o-r’^nrn- i r-nm-ti fra garla e

sare -tutto, ■



/ ^Ubj ’̂C^xX) C^v
1 Davidi'?, fi»jo-a.pooo jx ■ LJogQ conoscenza con i loro 

d’­
errori i^MiusatL.diventano pii umani, si stanno adattando 

u-raeffiSHS-ì-iH-'a questa vita condotta da un bilancio di mode­

sti) impiegato» Anche Artemio e Anseimo una sera sono tor­

nati a casa pazzi di gioia, hanno trovato un impiego e 

con il primo anticipo hanno portato a casa un regalino al­

le moglie e un paio di pantofole al vecchio Davidi che ne 

aveva veramente bisogno.

A W8 gó'gsw x^Hsì’lawswrffa

,uella sersa stessa é Carla che'dice qyfcàj» cosa/at- 

tesa da Ernesto. Dice che sarebbe giusto che anche la 
madre di Irne sto vivesse con loro, glissi pos.^ restringersi;

■ con un piccolo sacroficio possono cedergli una camera.

Ernesto sta per saltare d Lia gioia ma si trattiene; sme-ora 

Ringrazia Carla e iisponde che sua madre sarà fa', ice del 

pensiero, che anzi essa pensa a loro etiire ha •oomprc'TTensa- 
ie^con afiettcj^próprio quel mattino ,e ssa ha. espresso un 

desiderio, di averli tutti a cena con lei quella sera, 

che.é la sera della vigilia di datale.

Alia sera tutti i Davidi e i mariti si avviano per andare 

dalla madre* ila dove abita questa donna di cui non hanno 
^ai^entìflbTparlarè i staiotkS Davidi? Camminano camminano, 

r giungono davanti a un grande palazzo, ne salgono le scale 



scale. E' un magnifico palazzo gw—servi—cerni .nobi­

li—quM«i ricordano i mlilTl e 1 ou-Rdil'-uhe i'uruiib 

un a. v o i,ta-^aj—. jju stupore é sul volto ai tutti. <<

Non riescono raccapezzarsi. Solo Ernesto é tranquillo
4 UtvJ.tr> 'Tn

e stupore degli altri- Si apre una grande 

porta, c'é una magnifica tavola imbanditala capo della

quale in piedi sta la madre di Ernesto. << 5" yw4^1

latte le y□.-•■e-esiaxa&èoaflL 4p.tti si siedono a tavola
S_

sempre muti per lo stupore. Ernesto rac­

conta la favola di datale, svela al vecchio Davidi chi .

era il concorrente che lo ha messo a terra, Il vecchio Da­

vidi dapprima vorrebbe scagliarsi contro poi si placa, 
*^di so t r ora i s sio uà——

ha imparato più in quei pchi giomTKjhe in tanti anni di

vita e di'dominio. "Avete un posto nella vostra Ditta? Se

mi credete ancora capace, di qualche cosa. " Q-.^. domanda il 

vecchio Davidi^ "Volentieri, etTrar^e^-tio la DittaT^avidi 

e C., va bene? i “u." siamo noi caro nonno... e i figli

che verranno" conchiude Ernesto abbracciando Carla.

(zJUsVCm c/<
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